
SA N  G E M IN IA N O
alcuni tedeschi vollero iheneilo e il dieder nel­
le mani del cardinal Gurcense, e fu messo in 
un castello per più sicurezza. I\el dicembre gli 
Svizzeri sendo in lega colla Trancia, volevano 
di nuovo che tornasse a loro lo Stella- Questi 
da Como a Zurigo mandò un messo fortemen­
te dolendosi che gli vien rotto il salvocondolto 
degli Svizzeri stessi e quellp del dur.a di Mila-
i o ; il perchè i confederati scrissero per fargli 
ridonare la libertà. In effetto doveva egli ripa- 
tiiare nell’aprile j 5>4 con Antonio Capodivac­
ca cittadin Padovano già collaterale dell’armi 
Venete, al quale, come ribelle, erano state con­
fiscate le sostanze, ma che aveva dal Consiglio 
di X  ottenuto un Salvocondotto , mediante an­
e le  I" esborso di ducati mille, onde venire in 
patria a giustificare le sue azioni. Venne bensì 
il Capodivacca nel maggio di detto anno, ma 
liferi di non aver potuto condur seco lo Stella 
ch’a llora era prigioniero alla ¡Mirandola, perchè 
l'imperatore voleva menarlo in Germania. Ag- 
ggingeva che lo Stella era pronto a seguir l'im­
peratore per esser ben conosciuto da sua mae­
stà ; ma prima voleva averne permissione dalla 
repubblica ; e in falli sotto il giorno ultimo di 
luglio 1 514- trattato questo aliare nel Consi­
glio di X colla Giunta, si rispose al segretario 
Stella che andasse pur ove piacesse a sua mae­
stà, udisse le domande, e ne avvisasse il Sena­
to. Ciò  malgrado il povero segretario era per 
ordine dell'imperatore ritenuto nelle sale del 
Castelvecchio di Verona con altri Veneziani, nè 
fu liberato se non se agli ultimi del novembre 
i 5ir>, sendo giunto>a Venezia nel terzo giorno 
del successivo dicembre, sano, se non che offe­
so da male in una gamba per gli stenti sofferti 
nella si lunga detenzione. Narra il 13cmbo nelle
I.ettere voi. I. 289 290. ediz. di Verona, che 
trattossi della liberazione dello Stella col cam­
bio di un segretario del cardinal Gurcense che 
era stato preso come ribelle dalla repubblica : 
ma che il cardinale mancando di parola rice­
vette bensi il suo segretario mandatogli libero 
dalla repubblica, ma non per questo lo Stella si 
è allora potuto ricuperare. Durante la assenza di 
Giampietro appo gli Svizzeri, essendo succedu- 
duta in \ enezia la morte di l ’ietro Mazzaruol

ordinario di cancellarla, vi fu sostituitolo Stel­
la nel 22 settembre 151 2; dalla qual carica nel- 
1" 8 gennaio i 5t 5 ni. v. passò a quella di.segre­
tario del Senato. Vedi il Sanuto nelli voi. X V i l l .
X IX . X X I.  Morto nella mattina 19 gennaio 
151 6 , m. v. cioè 1517 secondo il comune , 
Francesco Fasuol gran cancelliere della repub­
blica, dottore in legge, e uomo dotto e di eccel­
lenti costumi, fu molto discusso tra il principe 
e i consiglieri in Collegio intorno alla sostituzio­
n e ^  sebbene alcuni estranei alla cancelleria du­
cale bramassero d ’essere nominati, pure fu opi­
nione del doge, di Marin Sanuto, e d; altri,che 
dal gremio della cancelleria sceglier si dovesse. 
Fralli concorrenti erano Tommaso de’ Freschi, 
Gasparo dalla Vedova (de’quali ho parlato nel­
le epigrafi di Santo Zaccaria), Alberto Tealdi- 
ni, INicolò Aurelio, Giampietro Stella nostro, 
Alessandro Cappella, e Giambattista degli Adria­
ni. .Sei soli peraltro di questi si potevan, secon­
do il conchiuso, ballottare, perchè il Freschi 
non era di cancelleria; e il Sanuto osserva che 
in luogo suo a compir il numero de’sette vi sa­
rebbe stata una dignissiina persona ch’era già 
di cancelleria, e segretario, cioè, Bernardino 
de'Bedaldi, il quale non faceva alcuna pratica 
(cioè non concorreva). Ognuno produsse i pro- 
prii titoli. Quelli dello Stella erano: Zuam  pie- 
ro Siella secretano J o j io l  d i IJornenego secre­
torio d ilo i l lu s r . Consrjo d i X. poi si azonse 
questo altro titulo, qual està  in 12 legntion con 
oratori e solo in 9 e ultimamente a Sguizari , 
doue e sta m exi 5o in prexom  con pericolo di 
la vita et ruina d i la J,acuita sua. I,’ elezione 
fu fatta nel 2.0 gennajo stesso, e rimase lo S tel­
la con 1585 voli favorevoli e 531 contrarii ( 1 )  
Fu stridalo e chiamato innanzi alla Signoria, e 
dopo avere avuto da un Avvogador un becho 
di veludo crem exin , ringraziò la Signoria. i\Ia
1 ingresso solenne il fece re i  Collegio nel mese 
suddetto il di 28, coperto d i una veste scartato 
a manege dogai di dossi accompagnato da tut­
ti li secretarj e suoi parenti vestiti anch’essi di 
«cariato. 11 Sanuto che ciò narra nel volume 
X X l l l  dice che lo Stella era molto corpulente 
e avea mal a una gamba persa in presont di 
Sguizari (comeabbiamo veduto di sopra) a l qual

(t  ) I l  p. G io v a m i d eg li A g o stin i nella vita d i V ettore Z iliolo  (voi. 11. p. 609) dice che fra lli  
con corren ti era anche lo Z ilio lo , e che proba bilmeiàte questi conseguito avrebbe il  posto se 
un p e rs o na gg i o  di somma autorità per gelosia femminile non avesse in guisa operato chefos- 
se prescelto Gi ampi etr o Stella. N u lla  di ciò nel Sanuto, t  d  altra yarte [A g o stin i non cita 
la fonte d 'onde ha presa questa notizia.
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